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Dopo il Palio
CasoDrappellone,
il vescovo: tutelo
le tradizioni religiose

a pagina 9

Denunciati 9minori
Garfagnana, si erano inviati
suWhatsApp le fotohot
della fidanzatinadi unodi loro
di Simone Dinelli
a pagina 9

Memoriedalset
Quandolabasilica
diSanMiniato
diventò«Ossessione»
di Marco Luceri
a pagina 12
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di Mario Lancisi

M
entre l’Italia si divide sul
destino, già molto amaro e
doloroso, dei 177 immigrati a
bordo della Diciotti, ferma nel
porto di Catania, in Toscana,

nella Cascina leghista la Prefettura ha chiuso
un centro di accoglienza per le sue pessime
condizioni igieniche. Così degradate che
alcuni richiedenti asilo hanno occupato il
centro per protesta. «Grazie Salvini, grazie
Susanna», hanno esultato i migranti.
Cascina chiama Catania. Almeno in un
duplice senso. Prima e dopo la discussione
se accogliere o meno i migranti occorre
chiedersi se siamo in grado di offrire
un’ospitalità umana. Non si può accettare
infatti un’accoglienza a prescindere. Mossa
magari da ragioni economiche. O anche da
un intento caritatevole lodevole ma confuso.
In secondo luogo, l’accoglienza deve
presupporre l’integrazione. Chi viene ha
bisogno di un tetto, di un letto e di una
mensa a misura di uomo, ma anche di
politiche di integrazione. «L’accoglienza non
sia ideologia, ma chi chiude non è un
cristiano», ha spiegato al Corriere Fiorentino
il vescovo di Pistoia Fausto Tardelli. Nella
dicotomia del nostro tempo tra apertura e
chiusura, monsignor Tardelli invita ad
essere aperti, ma laici: concreti, capaci di
misurare la nostra apertura sul filo della
possibilità storica. La Chiesa è la più esposta
nella controversia più accesa del nostro
tempo. Proprio ieri, nel corso della
penultima giornata della «Summer School
on religions» a Badia a Passignano, a
proposito del Papa, è emerso come il suo sia
un pontificato attraversato da drammatiche
divisioni, anche per la politica
sull’immigrazione. Che, stando ad un
recente sondaggio del sociologo Ilvo
Diamanti, gli avrebbe fatto perdere
consenso. Ma il superamento
dell’ideologismo auspicato da Tardelli vale
anche per il ministro Salvini e per la sindaca
Ceccardi. Se non basta far scendere i
migranti dalla Diciotti se poi i centri che li
accoglieranno saranno come quelli di
Cascina, vale anche il contrario: chiusa la
Tinaia la sindaca si adoperi per favorire la
costruzione di luoghi di vera accoglienza e
integrazione.
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Profughi,Chiesa,populismi

LATERZA STRADA
TRALE IDEOLOGIE

Laneonataerastataaffidataaiservizisocialidell’Elba.Igenitori l’hannoportataviaprimadell’interventochirurgico

Rapisconolafigliamalata,presi
Daunmeseinfuga,arrestati inFrancia.LabambinadovevaessereoperataalMeyer

a pagina 6 Passanese
Uno dei due banditi esce dalla filiale delle banca di via Il Prato a mani alzate

I segreti (e le raccomandazioni)
Così Vasari ci riporta nel ’500

Via Il Prato Le forze speciali sventanouna rapina in banca

Mitra e ostaggi, stavolta non è un film

Il 26 dicembre del 1556
Giorgio Vasari decise di
passare alla vie di fatto: prese
il pennino e informò il suo
duca, tramite lettera,
dell’impossibilità di ultimare
l’affresco nella Sala di
Clemente VII in Palazzo
Vecchio (oggi è lo studio del
sindaco di Firenze), nella

scena delle nozze tra Caterina
de’ Medici ed Enrico II di
Francia. Doveva essere un
cronista pignolo se lo stallo
del suo lavoro, che poi
avrebbe completato, era
dovuto al fatto che nessuno
lo aveva informato per bene
su come fosse avvenuto lo
scambio degli anelli tra gli
sposi.

alle pagine 2 e 3

Chiesa: «Imiei sogni a occhi aperti»
Parla l’attaccante della Fiorentina: «Hodeciso di restare, perme la sceltamigliore»

Federico Chiesa, giocatore
simbolo della Fiorentina dei
giovani che debutta domani
sera contro il Chievo, in una
lunga intervista al Corriere
della Sera parla di sé e della
nuova stagione: «D’intesa con
la società, avevo deciso che
sarei rimasto a Firenze. Per
me è stata la scelta migliore.
Quest’anno vorremmo
migliorare l’ottavo posto della
passata stagione».

SUL CORRIERE DELLA SERA

di Alessandro Bocci

FORTEDEIMARMI

ATavola sulla spiaggia,
vince la «polenta gentile»

ILRACCONTO

Memorie di un giocatore,
fermo alla stazione di Pisa

a pagina 13di Giacomo Giuntoli

di Beatrice Fornaciari a pagina 14

In vacanza con il «Corriere Fiorentino»

Il caffèdiGiuliano

Giorgio Vasari
nel suo celebre
autoritratto
Pittore,
architetto e
storico dell’arte
Vasari è vissuto
tra il 1511
e il 1574

CASCINA

Chiuso il centromigranti
E loro: «Grazie Lega»

a pagina 9 Centi

LACITTÀDEGLIALTRI

GUARDAREBORG’UNTO,
A BRACCIA CONSERTE

A braccia conserte. Ad osservare. A guarda-
re, incuriositi, il titolare del negozio di

pelle— proprio quello aggredito dai tre spa-
gnoli lunedì scorso— che sull’uscio della bot-
tega scaccia con un appendiabiti i piccioni
svolazzanti.

continua a pagina 7

di Alessio Gaggioli

PULLMANESGOMMATE,
COMESTRANIERIACASA

S tranieri a casa propria. Di questo periodo,
anche più del solito. In fondo l’agosto resta

il mese delle vacanze e allora che ci fanno tut-
ti questi fiorentini ancora in città? Con le loro
esigenze di vita quotidiana finiscono anche
per dar fastidio.

continua a pagina 7

LIVORNO Dall’Isola d’Elba fino alle porte di Pari-
gi, unmese in fuga braccati dalla polizia ita-
liana e francese. Con una bimba, la loro figlia
di 5 mesi, che hanno rapito dopo che era stata
affidata ai servizi sociali e che aspettava di
essere operata Meyer di Firenze. I due sono
stati fermati ieri in Francia.

a pagina 5 Gori, Salvini, Valentini

di Ernesto Poesio

di Chiara Dino
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Mitra e forze speciali, rapina sventata
PortaalPrato,dipendenti inostaggioperun’ora.Poi ilblitzel’arresto.Icomplimentidelsindaco

La polizia
ascolta due
testimoni dopo
il blitz che ha
liberato la
banca dai
rapinatori
A sinistrale
maschere
usate dai
rapinatori e il
momento del
blitz delle forze
speciali: Sotto il
momento in cui
uno dei banditi
viene portato
via dalla polizia

Mitra e pistole spianate, de-
cine di poliziotti con caschi e
giubbotti antiproiettile pronti
all’irruzione. Tutto intorno al-
la Banca Cr Firenze di Porta a
Prato la strada blindata dagli
agenti della Prima Squadra
Volante e dell’Anti Terrori-
smo. E con i dipendenti del-
l’istituto di credito che, dopo
una lunga trattativa, vengono
fatti uscire insieme agli unici
due clienti presenti con le
mani alzate e in ginocchio. Il
motivo? «Sembra che i rapi-
natori volessero confondersi
con gli altri e fuggire via», di-
ce a denti stretti un poliziotto.

l’apertura della cassaforte ma
la polizia hamandato in fumo
il loro piano con un vero e
proprio blitz. «Eravamo da-
vanti alla cassa, stavamo per
cambiare un assegno quando
i due rapinatori ci hanno pre-
so i telefonini e ci hanno fatto
sedere — raccontano i due
clienti — Poi hanno iniziato a
urlare che dovevamo stare fer-
mi. Quando hanno visto che
erano circondati hanno pro-
vato a scappare da un’uscita
secondaria ma si sono resi
conto di essere in trappola».

Mentre andava in scena
l’operazione, tutti i commer-

cianti hanno abbassato il ban-
done e si sono rintanati nei
loro negozi: «Abbiamo temu-
to che potesse cominciare
una sparatoria e che qualche
proiettile vagante potesse col-
pirci», si sfoga Paolo Fossati
del bar La Cremeria. Subito
dopo l’arresto dei due rapina-
tori il sindaco Dario Nardella
ha telefonato al questore Al-
berto Intini: «Grazie agli
agenti della polizia che sono
intervenuti tempestivamente
garantendo anche l’incolumi-
tà delle persone coinvolte».

Antonio Passanese
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Sono le 15,45 quando due ro-
mani, di 40 e 45 anni armati di
taglierino e pistola, e con il
volto coperto da maschere di
gomma, entrano nella filiale a
poche decine di metri dal co-
mando della municipale per
mettere a segno una rapina.

Ad avvertire il 113— che poi
ha inviato sul posto quattro
pattuglie — è stato un dipen-
dente della banca insospettito
dal fatto che il collega con cui
stava parlando al telefono
avesse improvvisamente ag-
ganciato. I due romani, dopo
aver preso alcune mazzette di
euro, stavano aspettando

Per la seconda volta in pochi
giorni i vigili hanno
denunciato turisti che
scrivevano con il pennarello
sui muri di Ponte Vecchio.
Ieri una statunitense di 29
anni ha scritto sul Ponte ma è
stata bloccata dai vigili.
Rischia fino ad un anno di
carcere e 3.000 euro di multa.

PONTEVECCHIO

Scrive sulla colonna,
denunciata americana

Allarmemeteo, di livello
giallo, per piogge e temporali
domani a Firenze (e in tutta la
Toscana). L’allarme scatta
dalle ore 11, per possibili
temporali forti e rischio
idrogeologico sui corsi
d’acqua secondari, Ema,
Mugnone e Terzolle. L’allerta
si concluderà alle ore 20.

METEO

Nuovo allerta gialla,
temporali fino alle 20

Aprirà lunedì sera, in
anticipo rispetto al previsto,
il sottopasso di viale Strozzi,
assieme alla viabilità lungo la
direttrice da Lavagnini a
Fortezza. Da martedì il viale
sarà interessato da nuove
asfaltature (fino al 31 agosto)
e rimarrà chiuso l’ingresso al
sottopasso dalla direttrice da
viale fratelli Rosselli.

VIALE STROZZI

Sottopasso finito,
lunedì riapre

BIANCA&NERA

Firenze


